
DPEF Il Consiglio dei ministri per il varo del

Dpef 2008-2011 è stato convocato per oggi

alle 10. Alla vigilia, con il tavolo sullo «scalo-

ne» previdenziale ancora in alto mare, fonti vi-

cine all’esecutivo

confermavano l’inten-

zione di licenziare il

documento nella da-

ta preannunciata: nessuno slitta-
mento.Se lapartitapensioni - con
la convocazione delle parti sociali
un’ora prima - dovesse durare di
più il capitolo previdenza verreb-
be scritto con formule generiche,
ipotizzando diversi scenari. Certo
ècheilTesorofaràmoltaattenzio-
ne a costruirli, visto che dall’Euro-
gruppo, per bocca del suo capo-
gruppo, Jean-Claude Juncker, co-
mincianoa filtrare leprimepreoc-
cupazioni sulla tenutadegli impe-
gni finanziari.
Ildocumentodovrebbeessere sta-
to illustrato ieri sera ai titolari dei
vari ministeri. I tecnici hanno la-
vorato fino a tarda notte, con li-
mature e correzioni. Una «bozza»
circolata in serata contava circa
140 pagine divise in 8 capitoli più
un approfondimento. Insieme al

Dpef il governo si prepara avarare
un provvediemnto che destina le
risorse del cosiddetto «tesoretto»
apensionibasse(1,3miliardi),am-
mortizzatori (600 milioni circa) e
competitività (600 milioni). Inol-
tre ci sarà un atto di indirizzo che
invita i ministeri a razionalizzare
la spesa per beni e servizi.
In una «bozza» - riportata dal-
l’agenzia Apcom - viene indicato
per il 2007 un leggero migliora-
mento dell'avanzo primario che
sale al 2,7% rispetto al 2,6% della
Relazione unificata di marzo.
Il lieve incremento è dovuto so-
prattutto al miglior andamento
del gettito delle entrate fiscali. Si
conferma, invece, al 2% la cresci-
ta del Pil per quest'anno, per poi
calare nel 2008 e nel 2009
all'1,7%.Nell'interoarcotempora-
le preso in considerazione dal do-
cumento, si prevede anche un lie-
ve calo della pressione fiscale. Più
complesso il discorso sul disavan-
zo. La stima programmatica 2007
vieneelevata dal 2,3% di marzo al
2,5%,ancheseil tendenzialeeffet-
tivo sembra ormai quasi certa-

mente essere del 2,1%. Il perché
della decisione di indicare vincoli
meno stringenti, come ha spiega-
to lo stesso ministro dell’Econo-
mia Padoa-Schioppa, è quello di
avere maggiori risorse da utilizza-
renel2007peraltri interventi.Per
quanto riguarda gli anni successi-
vi, per il 2008 si stima un deficit/
Pil al 2,2% e nel 2009 all'1,9%.So-
lo un accenno verrebbe fatto agli
sgravi Ici sulla prima casa. C'è, pe-
rò, l'esplicito riferimento al rinvio

al 2008 (si potrebbe quindi inseri-
re nella prossima Finanziaria) per
consentire uno studio più appro-
fonditoemigliorare imeccanismi
degli sgravi, compatibilmente
conlerisorse finanziarie.Neicapi-
toli seguenti,unopiùampiodedi-
cato al Mezzogiorno, l’altro al-
l’energia e agli incentivi per il ri-
sparmio energetico. Per le infra-
strutture, ci saranno precisi impe-
gni per le reti metropolitane e per
l’edilizia abitativa.

■ di Bianca Di Giovanni / Roma
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Preoccupazione a Bruxelles sui conti italiani
Tecnici del Tesoro al lavoro fino a tarda sera

per limare le circa 140 pagine divise in 8 capitoli

LA RELAZIONE DELLA CORTE DEI CONTI

Allarme spesa, previdenza, corruzione
E l’evasione fiscale resta uno scandalo

DPEF E PENSIONI
LA TRATTATIVA

Crescita confermata al 2% nel 2007
deficit alzato al 2,5% del Pil invece del 2,1%
per effetto delle spese decise a metà anno

Al traguardo il documento economico e il tesoretto
Al Consiglio dei ministri le strategie di finanza pubblica insieme con le misure per pensionati e giovani

Il presidente dell’Eurogruppo Jean-Claude Juncker Foto di Virginia Mayo/Ap

■ Spesapubblicacorrenteanco-
ra troppo alta, evasione «scanda-
losa»,e troppeincognite sullana-
tura dell’extragettito registrato
quest’anno. Sono questi gli allar-
mi lanciati dalla Corte dei Conti
in occasione del giudizio sul ren-
diconto generale dello Stato per
il 2006, illustrato dal presidente
delle sezioni riunite Fulvio Balsa-
mo. Imagistratiparlanoanchedi
previdenza, chiedendo un’appli-
cazione rigorosa dei coefficienti
di trasformazione della Dini. Tra
gli allarmi, anche l’ambiente , la
questionedeirifiuti, leriserveidri-
che, l’ordinepubblicoel’istruzio-
ne. Tutti campi in cui si registra
un progressivo (a volte dramma-
tico) degrado. E in cui non man-
cano, come denuncia il procura-
tore generale Claudio De Rose,
«alti livellidicorruzione», in«sac-
che di emergenza in cui si con-
centra un alto tasso di illegalità,
che si concreta in sperperi, spre-
chi e illecite appropriazioni dan-
ni dell’Erario».

Oltre alle ombre i giudici con-
tabiligettanoanchequalche luce
sulla gestione della finanza pub-
blica. Sicuramente bene la cresci-

ta delle entrate, che significa lot-
taalneroeall’evasione.Altrettan-
to bene il ripristino dell’avanzo
primario, quel «numeretto» che
segnalalostatodisalutedelbilan-
cio molto meglio del deficit. Il
passato governo lo aveva ridotto
azero,oggiè sopra il2%.Peresse-
re efficace ai fini della riduzione
dello stock di debito, però, quel
numeretto deve «veleggiare» at-
torno al 5%. Ultima nota positi-
va, il tentativo del ministro Tom-
masoPadoa-Schioppadiriclassifi-
care le voci del bilancio pubblico
per renderlo più trasparente.
Unasemplificazionedellevoci di
spesa che dovrebbe prendere il
via dalla prossima Finanziaria.
Ma molte sono ancora le criticità
e la magistratura contabile ne of-
freunpanoramapercertiversial-
larmante come quando parla, ad
esempio, degli «alti livelli di cor-
ruzione» che si registrano ancora
nel nostro paese e che portano
inevitabilmente a «sperperi e
sprechi». Oppure quando offre
unquadro desolantedellagestio-
ne dei rifiuti.
Sul cosiddetto «tesoretto» l’altolà
è chiaro. La Corte ritiene che

«debbano essere escluse forme di
copertura di maggiori spese basa-
te su stime di risorse di dubbia af-
fidabilità.Eciòsoprattutto incor-
so d’anno». Anche perchè »«esta
molto difficile l’accertamento
del grado di permanenza del
maggior gettito derivante dalla
lotta all’evasione». Insomma,
nonsisaancorase tali risorsepos-
sono dirsi strutturali o solo una
tantum.
Attenzione quindi alla spesa, che
resta fuori controllo da troppo
tempo. Soprattutto quella per la
sanità, gli statali e le pensioni.
Problematico anche il controllo
della spesadegli enti locali. Acor-
rere troppo è quella corrente,
mentre quella per investimenti è
in drammatica diminuzione
(-40%dal 2003). Così si è prodot-
to il divario dell’Italia rispetto
agli altri paesi in fatto di infra-
strutture. «Intollerabile, la più al-
ta nel mondo occidentale». Con
queste parole viene descritta
l’evasionenellaPenisola.Difesaa
oltranza dei nuovi studi di setto-
re, utili a verificare l’effettiva si-
tuazione dei contribuenti.
 b. di g.
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